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Luigi Iannone

L a crisi strutturale del
sistema economico
occidentaleèunadel-
letematichesullequa-

li più si è focalizzata l’attenzio-
ne di Alain de Benoist, saggista
e filosofo, i cui libri sono ormai
tradottiinunaquindicinadilin-
gue.Nelsuoultimolavoro(Lafi-
nedellasovranità,Ariannaedi-
trice)c’èperòunulterioreirrigi-
dimento delle posizioni.
Finoaqualche tempo fa, Lei
diceva che eravamo sull’or-
lodelbaratro.Adesso,ècon-
vinto che la fine del mondo
ci sia già stata.
«Non la fine del mondo, ben-

sì la fine di un mondo. Siamo
uscitidalmondo moderno,do-
ve i riferimenti erano
stabilielaformapoli-
ticadominante era lo
Stato-nazione, e sia-
moentratiinunmon-
dopostmoderno,do-
ve la visone di lungo
termine è ovunque
sostituitadall’effime-
ro. È un mondo liqui-
do, deterritorializza-
to,dominatodalleno-
zioni “marittime” di
flussi e di reti».
Però Lei parla di
«colpodi Stato eu-
ropeo».
«Colpo di Stato è

forse eccessivo, in
quantosonoglistessi
Stati ad aver accetta-
todiessereprogressi-
vamente spogliati
dellesovranitàpoliti-
che, finanziarie e di bilancio.
L’Unioneeuropea,chesièorga-
nizzata dall’alto (con la Com-
missione di Bruxelles) verso il
bassohasoloseguitoquestain-
clinazione naturale».
Chenepensadel refrainau-
sterità/crescita?
«L’austerità non riporterà la

crescita, poiché il suo scopo
principale è quello di esercita-
re una pressione al ribasso sui
salariesuiredditi,dunquedidi-
minuireilpoterediacquisto,os-
sialarichiesta.Equandoc’ème-
no richiesta, il consumo dimi-
nuisce, la produzione anche e
la disoccupazione aumenta.
Le classi proletarie e le
classi medie sono
le prime a sof-
frirne».

Maquale può essere l’alter-
nativa?Leihapiùvolteaffer-
mato: “l’ideologia della cre-
scitaèunerrore logico.Non

ci può essere cre-
scitamateriale in-
finita in uno spa-
zio finito”.
«L’alternativa è or-

ganizzare, fin da ora,
unadecrescitasoste-
nibile,favorendoilri-
collocamento, eco-
nomizzando le riser-
ve naturali, favoren-
do gli stili di vita che
non si riducono a
unafugainavantinei
consumi. Ma l’alter-
nativaèanche“ideo-
logica”: si tratta di ri-
fiutare l’assiomatico
dell’interesse e il pri-
matodell’economia,
e di smettere di vole-
re “sempre di più”.
“Dipiù”nonèsinoni-

mo di “meglio”».
Altrimenti, come scrive nel
libro,prevedeunaveraepro-
priamarciaversolamiseria.
«Lo possiamo constatare già

oggi in diversi paesi europei. Il
risultatodellepolitichediauste-
rità adottate sotto la pressione
deimercati finanziariè proprio
questo. La disuguaglianza tra i
vari Paesi e al loro stesso inter-
no non smette di ampliarsi,
a esclusivo beneficio
delle nuove classi
finanziarie e

politico-mediatiche».
Eallorausciredall’europuò
essere la soluzione?
«L’euro ha contribuito ad ag-

gravare la crisi, nel senso che,
lungidalpromuoverelaconver-
genza delle economie euro-
pee, ne ha invece aumentato i
divari.Malacrisinonèriducibi-
lealproblemadell’euro.IPaesi
che non hanno adottato l’euro,
come la Gran Bretagna, non se
la passano meglio. Sono an-
ch’essiprigionieridimercati fi-
nanziari e dell’aumento del lo-
ro debito pubblico. In ogni ca-
so, uscire dall’euro avrebbe un
senso solo se fosse il risultato di
un insieme di Paesi, e non di
uno solo».
Potrebbe però essere una
possibilità?
«Non c’è alcuna possibilità

chepossaavverarsinell’imme-
diato. Ad ogni modo, anche nel
caso di un ritorno alle monete
nazionali,l’eurodovrebbeesse-
remantenutacomemonetaco-
munepergliscambiconiPa-
esi non europei».
Ma c’è stato unmo-
mento preciso
in cui abbia-
mo perso
la no-

stra sovranità?
«L’abbandono è stato pro-

gressivo.Èilrisultatodeltrasfe-
rimento all’Unione Europea di
gran parte della sovranità che
nonè stata riportataa un livello
superiore (una sovranità euro-
pea),mascomparsainunasor-
te di “buco nero”. Questo pro-
cesso è stato completato dalla
politica del debito, che ha po-
sto gli Stati sotto il controllo di
investitori privati e agenzie di
rating».
Edèpossibile riconquistare
quotedi sovranità?
«Occorrerebbe ritrovare i

mezzi dell’indipendenza eco-
nomica e finanziaria, il che ne-
cessita un cambiamento radi-
cale delle politiche pubbliche,
a cui però nessun Paese euro-
peo sembra propenso».
In un contesto del genere la
crescita del Front National
confermacheperòviposso-
noesserespazidimanovra?

«L’ascesadelFNriflette prin-
cipalmente il deterioramento
del bipartitismo destra-sini-
stra e il discredito generalizza-
to della classe politica».
Dunque,ilconsensopotreb-
be dipendere dal fatto di
escludere apriori le catego-
riedidestra e sinistra.
«Tutteleinchiestedisponibi-

lidimostranoquesto:ilFNottie-
ne voti sia a destra che a sini-
stra. Il suo programma econo-
mico e sociale, è nettamente
orientato a “sinistra”, e possie-
de tutti i criteri per sedurre gli
exelettoricomunisti.Ingenera-
le, il FNtocca delle priorità, che
sono avvertite soprattutto nel
Nord della Francia, e poi dalle
classiproletarieedaglistratiin-
feriori della classe media, che
sono anche le principali vitti-
medelle ricadute negativedell'
immigrazione (disoccupazio-
ne, insicurezza, affossamento
della scuola, ecc.). È da molto
tempo il primo partito fra gli
operai».
Potrebberonascerealtrimo-
vimentiinEuropasulmodel-
lodel FN?
«Noncredomoltoall’esporta-

zionedeimodelli.IlFNèunmo-
vimento molto legato al conte-
sto particolare della vita politi-
ca francese. Il modo con il qua-
letrascendeladivisionedestra-
sinistra non può essere mecca-
nicamente copiato».
Ma è forse l’unico che si
schieraapertamentecontro
quellocheLeidefinisce«ilsi-
stemadel denaro»?
«Il“sistemadeldenaro”ècri-

ticato da molta gente, ma tra i
suoi avversari, il FN è, oggi, il
partitochehaimezzipiùimpor-
tanti per farsi sentire».

“Uscire oggidall’euro ha
senso se lo
fanno tutti

AlexisPaparo

I l filosofo e opinionista
Alain Finkielkraut occu-
perà la poltrona numero

21 tra i 40 «immortali» del-
l’Academie francaise. Nulla
hanno potuto le otto schede
consegnate con una X all’ele-
zione di ieri dagli altri «pari»,
in aperto dissenso con il suo
ingresso. Ancora meno le po-
lemiche che negli ultimi gior-
nihannodivisogliintellettua-
litransalpiniderivatedall’an-
nunciodellasuapossibileam-
missione. Dimenticate le tor-
te in faccia ricevute da alcuni
studentiduranteilsuodiscor-
sod’addioall’Écolepolytech-
nique di Parigi dopo 26 anni
diinsegnamento.Tuttoarchi-
viato. Perché l’intellettuale
64enne è stato sì criticato per
alcunesueposizioniavvicina-
bili a quelle del Front Natio-
nal di Marine Le Pen e per la
sua personalità «troppo pole-
mica». Ma anche elogiato co-
me«profiloideale»perunata-
le poltrona e «grande intellet-
tuale».E aldi là di tuttopesala
contadeivoti:Finkielkrautne
haraccolti16su28,egiàalpri-
mo scrutinio, senza lasciare
spazio agli concorrenti
Gèrard de Cortanze (premio
Renaudot 2002 per Assam),
AlexisAntois,Yves-DenisDe-
laporte, Robert Spitzhacke e
Athanase Vantchev de
Thracy.

Famoso in Italia soprattut-
to per il saggioOccidente con-
troOccidente, il filosofo è sta-
toispiratodaHannahArendt,
Heidegger, Freud, Emma-
nuel Lèvinas e Vladimir
Jankèlèvitch. Dagli anni ’80 è
vicino alle posizioni della de-
stra intellettuale europea e
strenuo difensore della laici-
tà, cultura e identità francesi.
Il suo saggio L’identité
malheuse,casopolemico del-
l’autunnoscorso,avevadipin-
tolaFranciacometerradicon-
quistadellealtreculture,quel-
la islamica in primis, e aveva
tuonato contro chi vorrebbe
trasformare«ilPaeseinunae-
roporto»,ovvero nonconfon-
dere chi accoglie e chi viene
accolto.

Posizioni che potrebbero
apparire paradossali, soste-
nutedaunebreodioriginepo-
laccapoinaturalizzatoefiglio
di un deportato sopravvissu-
toadAuschwitz.«Sonodiven-
tato francese invecchiando»,
hadettorecentementeeforse
anche per questo le sue posi-
zioni sono così forti. «Non ho
nessuna intenzione di arren-
dermi senza combattere», ha
scritto nel suo ultimo saggio.
L’Academie è avvertita.

IL CASO

Alain Finkielkraut
è «immortale»
(tra le polemiche)

La crisi

l’intervista »

«EccocomeBruxelles
ha scippato la sovranità
aiPaesidell’Europa»
Il filosofo francese denuncia la fine degli Stati nazione: «Siamo finiti
in un buco nero dominato da investitori privati e agenzie di rating»

AlaindeBenoist
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7.00 Caffè Affari Rubrica
9.05 Primo Tempo Attua-

lità
10.30 Il TG della Conve-

nienza Attualità
11.00 I Vostri Soldi Attualità
12.00 Law & Order Telefilm.

con Sam Waterston,
Jerry Orbach

13.30 Distretto di Polizia Te-
lefilm. con Isabella
Ferrari, Lorenzo Fla-
herty, Giorgio Tira-
bassi, Ricky Memphis

16.00 TG Giorno Notiziario

16.30 TG Sport Notiziario
sportivo

17.00 Prometeo Attualità
18.40 Law & Order Telefilm.

con Sam Waterston,
Jerry Orbach, Carey
Lowell, Benjamin
Bratt

20.40 I Cesaroni Fiction. Di
Francesco Vicario. Ita,
2006. Con Claudio
Amendola, Elena
Sofia Ricci

22.35 Lo Schiaffo Attualità
23.30 Bellessere Rubrica

8.00 Class Horse TG
Notiziario

8.15 Special Class: Pro-
getto Islander in Tour
Documenti

10.10 Special Class: 
Jalisca Solier
Documenti

11.05 Class Horse Tv Live
Rubrica

12.20 Special Class: To-
scana Tour 2014
Evento sportivo

17.10 Class Horse Tv Live
Rubrica

18.25 FEI Equestrian World
2014 Evento sportivo

19.30 Furusyyia Nations
Cup Wellington
Evento sportivo

20.50 Reem Acra FEI World
Cup Evento sportivo

0.30 Class Horse TG
Notiziario

8.00 Full Fashion Designer
Rubrica

10.00 Ladies Rubrica
11.00 Models New York

Real Tv
13.00 Breakout Rubrica
14.30 Milano Models

Real Tv
16.00 Models New York

Real Tv
17.00 Ladies Rubrica
18.00 Fashion Dream

Reality show
18.15 Full Fashion Designer

Rubrica

21.00 Breakout Rubrica
22.00 Full Fashion Designer

Rubrica
23.30 Fashion Dream

Reality show

7.00 Caffè Affari Rubrica
10.00 Linea Mercati Mattina

Rubrica
11.20 Trading Room

Rubrica
11.30 Focus Certificate

Rubrica
12.10 Forex Update

Attualità
12.20 Analisi Tecnica

Attualità
14.30 Bussola Economica

Rubrica
15.00 Linea Mercati Wall

Street Rubrica

17.00 Alert Mercati Attualità
17.30 Linea Mercati 

Pomeriggio Rubrica
18.00 Report - Il TG della 

Finanza Attualità
19.10 I Vostri Soldi Attualità
21.05 5 Giorni sui Mercati

Attualità. Condotto da
M. Valerio

22.00 Linea Mercati Notte
Rubrica

22.30 Desk China Attualità

Design&Living - 
Il gusto del Made in Italy
Top Lot - Le aste in diretta
Ride&Drive  - Le novità per un
viaggio straordinario
My Tech - La tecnologia utile
Tempo di Lusso - Vivere 
e conoscere ciò che fa la 
differenza
Sapori&Profumi - 
Ecco le eccellenze culinarie
Art TV - Il mondo dell’arte
Class Life 7 - 
Il meglio del lifestyle

Dig.terr.27
Tivù Sat 30

Sky 507
Cubo Vision 
web tv - IP TV

Sky  221
Tivù Sat  55

Cubo Vision
Web Tv
IP TV

Sky 180
Tivù Sat 56


